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Cariflîmo Ami”

MANTENGO la parola-. Vi promiſi

di darvi notizia di ogni straordinario feno

meno, che quì ſarebbe accaduto; ed ecco—

mi a farvi una distinta relazione della più

terribile eruzione del nostro Veſuvio, che io

abbia cui veduta, e che ancora perſiste . Mi

portai ad oſſervarla nel primo giorno , e pro

eurai di prenderne le miſure con la mag

giore attenzione poſſibile, ma ſe vi è in eſ

ſe errore, o ineſacxezza alcuna , ve lo accen

nerò in altra mia, nella quale vi darò-un e

facto conto dei fenomeni, che accaderanno

dal punto, che finiſce la preſente, fino al

termine dell' intera eruzione. La cenere,che

toglieva il [urne, ed il pericolo imminente

non permettevano uſare tutta quella eſattez

za, che avrei deſiderato, e che ali' accura—
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to fiſico è neceſſaria incosi fatte operazioni.

Vengo alla deſcrizione .

La- ſera. del giovedì u.. giugno 1794..

ad ore 3. e minuti 20. ſi. ſemi in Napoli, e

nei paeſi- vicini una ſcoſſa lunga di non leg

giero tremuoto, che incominciò con una con

cuſſione , non avvertita da. tutti, e dopo 3.

minuti ſecondi rinvigori con fremito gagliar

do , e con moro di ondohzione da oriente

in occidente, che durò per altri 4.. ſecondi.

-Si dice da molti , che. vi foſſe stata altra re~

plica alle ore 5. e mezzo, e di. altri alle ore

14- della ſeguente mattina. .

Offeryai che in- questo giorno l’ Elettro
4 i

.metro atmosferico,v che è limato in un; finc

flrayerſozſettentrione ,. indicava molti ſegni

di elettricità poſitiva. Il- Buometro, che è

nella. (lega. ſituazione , era all.’ altezza di 29.

pollici,.e.-9. linee della diviſione lngleſe. Il

.Termometro .era tra i 23. ed i 24.. gradi la

:gattina-.e 1.1.8. e 19' la ſera. l ”enti ſono

fiati i mezzogiorni, i ponenrkmaestri,. e la

{ramomana in qualche ora..

L‘onclolazione. da oriente in occidente

potrebbe dinorare, a mio credere, che il cen

tro del. terremoto- era nel Veſuvio, ſituato

circa vlÎ oriente della città , e le repliche det

te

.
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- te ſono credibili per la grande operazione.

che nel monte ſi apparecehiava.

ll ſabato niente accadde di particolare,

ſe non che li flromentimeteorologici davano

li fieſii ſegni.

La ſera dl domenica r5. giugno ad ore

z. e minuti 4.- ſi ſentì altra ſcoſſa Ondulato

ria di tremore molto ſenſibile, meno però

gagliarda di quella del giovedì ſera' ,- della

durata di circa 3. minuti ſecondi in tre ri

preſe. In quel punto' ſi fece un' apertura

nel cono ſuperiore del Veſuvio quaſi circa la.

ſua metà , o poco più alta .al ſito chiamato

il jbſſò , come inteſi, al lato, che guarda

l’ occidente fra Reſina , e la Torre del!

Greco. Dopo circa un quarto d’ ora ſi oſ—

ſervo dalla pn-rce ſuperiore di una caſa ,don

de ſi ſcopriva beniſſimo la montagna, una

' vasta lava, al giudizio di occhio lontano ,

di larghezza circa zo. piedi, e di lunghez—

za circa' piedi 500. . ingleſi. Di questa [ni—

ſura uſerò - ſempre nella preſente relazione.

Si oſſervò; che non era una l' aperto-.

ra del fianco, ma molte: da due di queste

aperture ſi vedeva l-altare il fuoco come da

una fontana, alta circa 8. piedi: da altre

gettare pasta infuocatainaalto, che ricade-1

.N - va
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va d'intomo a guîſadiìpierregrandi inſuc

care , e da altre. un,- toprente; di- fuoco. D)—

p0 un quarzo d'ora: imci-reaz. ſi ſentì-.un tre

more di terranon- interrottohed il- torrente

era creſciuto del doppio- per la. ſuav larghez

zar,. e. lunghezza ,- .e minacciava ſcendere ver

fo Reſina , opaco-più avanti .- Vedevali que

(to torrente ingombrarov da.- immenſo fumo.

negro,.:e- denſiſiimo, che- era vera:. cenere ,.

ed.n-vento lo ſpingeva verſo la capitale:. Po

CO prima delle ore 3. vi furono altri: tremo

ri ſpeſſ.. e brevi ,v ma uno di questi lungo

di. circa 4. ſecondi ..Vedutoſi di poi gran ſu

:no-illuminato dalla parre orientale, ed.- op

posta ,- ſi avverti eſſerſi ivi fatta altra; open-.

tura. Dal punto, che ſi formarono lemm

 

vc aperture nel monte fino alla mattinadel.

lunedì.alle ore n. vi è stato un continuo

fragore nel ſuo interno, come.- di. .una. conti

nuata batterimo dl una.. rovi’noſa. tempesta

di mare , che; ſi foſſe inteſa. dal. lido… ()`ue-.

sto. fragore. rinvigorì dopo- leore 3: e fra la.

continua batteria. ſi scagliavanq ſpeíiìlcolpi co

medi tuoni; e gli: ſcopphdi. room furono

più. frequenti dalla. mezza notte ſino alle.

ore 13..della mattina ſeguente del detto lu

medi. A-.le ore 3. e mezzail torrente., che

ave—
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aveva Battofimolto cammino ( chexgiudñtmñ

doſi ad ocdhio' pareva ditun ‘miglio; o po

co più )'piegö verſo il mezzogiorno perda

direzione 'della Torre -del'GrecoJdcwe ſe n’

è ſcaricata -una 'parte-…eſſendo :il 'rimanente

precipitato -in mare -con 'molra'rapidìfà-l '

Eſſendo :io Îpartito’da ?Napoli -alle ore_

1.5. mi accompagno-una 'pioggia-di una fi

niſiima cenere, caduta -di-conrinuo per l’in—

tiero corſo dellaînotte: "era questa'dei’ colo

re, e della conſ'flenza-di-*unaterra. 'differen

te dalla cenere delle -eruzi'ofli paſſare, ?nera-s
arenoſa , ’o 'ferrighìa., la quale -fu -molto'più

forte -da -Reſina íinozalla lava. L’ altezza;

che aveva formata 'in Napoli circa’le 'ore -16'.

ſopra un astrico 'molto elevato , -e libero -era

di una- line- -in-eikeax; 'verſo le'ore 17. al -cor

tile del palazzo del 'Re inwPoreieisreraf dj: ”i

nee 5-;.all’ entrata del :giardino della "Fav'oó

rita era -di -9. linee-, e'aîla distanza di 30.

piedi dalla lava era l'altezza di detta cene'

re di un pollice, e '3. . linee. Da- Reſina è

cominciata .a comparire 'una oſcurità' rale .

che ſomigliava la luce delle ore 13'. 'e' mez

zo in una giornata nuvoloſa. Ho ſentito un

rumore continuo per lafirada ſimile al tuo‘
no, e molto più forte vicino laì'lava, che

4. non
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non differiva dallo strepito de’fulmini, che

.cadono a pochiſiima distanza; ma non vi era

lo ſpaventevole muggiro , che (i era ſentito

tutta la ſera, e tutta la notte precedente..

Eſſendomi appoggiato colle spalle ad un mu

ro della maſſeria poco distante dalla lava ,

non hor inteſo neſſuna. ſcoſſa della terra nè

orizontale , nè verticale . ’

L’ altezza del torrente della lava era di

circa r5. piedi, dove più, dove meno. Ella

aveva già chiuſa la strada publica propria-.

mente preſſozal caſino-dizCaracciolo , cheera

-circondato dal fuoco da- quel lato, che guar-z

da lacTorre del Greco, nel quale non ſi ſcorñ;

geva.v neſſun ſegno di proſſima caduta, ſe non

una leſione all' ultima stanza più alta , che for

ma 1’ angolo del piano di ſotto: la tonica. in

qualche parte era calcinara . La lava, che oc

cupava la strada, già aveva. formata una crgñ.

fia alla parte esteriore, e la pasta più liquidag

camminava nell'interno . La der-ra crosta aveva

un calore forte, ma vi ſi poteva reggere per-

qualche poco.con ipiedi, e stando ſopra det

ta. lava era un compallionevole ſpettacolo ve

dere il monistero della Madonna delle Gra-...

zie circondato dal Fuoco. da tutte le par

.di a ma non caduto , nè .dando segno dii

- cauc
| .i.
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cadere-s -il-dentro due (pet-gone, che cu

cavano aiuto, e non ſi trovava mezzo al

sono da poterle ſoccorrere . Parte della. la

va aveva ſeguitato il cammino verſo il ma…

re; ed ivi cadeva, come si è detto, con

un impeto molto grande, e pareva la pa~-

ſia :come la materia. del vetro liquefatto in

una ſoznace, che rorolava sopra ſe stessa,

e- -nelle rivoluzionifiehe faceva nel cadere

nesl’acqua, impiegava un minuto fecondo‘,

l’ acqua, che la circondava, bolliva con.

impero grande, ed i peſci, che ivi passal.

vano, restavano morti. La caduta ne‘:

mare era. parallela al: forrino-di Cala/irl

non molto distante dalla. medeſima lava;

Nella maſseria di Brancaccio camminava

con molto meno impeto ,- perchè la- ca.

dura dellapasta info-:ua , che guadagnao

va terreno, era ogm cinque minuti pri—

mi, ed un Secondo, e lì. medesima pa

reva , che dovelse gittarsi anche nel jma—

re con la {lcssa direzione , e non vi era,

caduta insie-ne con. l'altra per trovarsi lil

luogo , dove il declivio era minore.

La fronte della lava era grandiſsima ,

e perchè interrotta dalle fabbriche dell' in

temo 'paeſe si divise in varie direzioni per

le strade , ì ' Tut—
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Tutto il tratto di lava .dall’ apertura»

del ſopraccenato luogo‘del -fassmfche si di

ce di quattro in .cinque ”figlia circa, ina-

piegò il breve .ſpazio .di ſole 'orerquattro per

giungere alla .Torre del Greco-c-.La. parte

della lava, che come :ſopra si è detto :sboc

cò in mare 'poco dopo., vi- .cammino -il .lun

go tratto di 500.' piedi..

La :fronte della lava; che -andava in

tera al mare… -era 'di -circa :850. 'piedi : .degli

altri rami della dava diviſa per tutte .le ſtra—

de, e luoghi del -paese, che formava la 'par—

te più ..grande-.inca .si :potè prendere un

esatto -.conto per l" immenſa cenere., -checa

deva., :e per -il v‘pericolo cagionato .dal fuo

co:, -dal .quale erano attaccati .molti edifi

z)’ ., -che -rovinavarro . Tutto quello ſu oſs

Serva-ro .da una perſona -ìmia v, che 'era in

mare. . . -- :.'

Nell’ aria , -come 'ho detto , vi. era

dell' elettricità , ed alla distanza di ;pochi

piedi dalla lava i fili dell' Elettrometro

divergevano due pollici, ed una linea ,

segno .di una elettricità molto forte ,- la

quale pure era' positiva’ tanto nella por

zione della lava,- ch’era di gia incrostafl

ta nella superficie, e che attraverſava le

ſira
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strada ;ul-eſita… come anche-nella porzione“

di lava , ch'. erat nella .mn-z… di tiran

caccio, dove-.- il. fuoco si voleva. ñnolto Ni*

V0, e bruciava- con. una forza.granìe. La

divergenza de` fili eta la. steſsa. a r -

Q`uestopoteiz oſservare sin‘ alle ore 13

he fui. di. ritorno. in. città .. -

i ll-giorno.ſeguitÒ-.a piovere cenere, m3

in meno-quantita… accompagnata. da. rumori

come div tuonilontani..

La ſera-,V e la; notte , venendo-il marte-ff

\ ‘ . ñ u

dl vi era. molta. elettricità intorno all' atmo

sfera del Veſuvio , che formava continua

menre-dellalucea z-ic zac , e- cosi- ſeguirò

tutta la- notte,,

La. mattina. del martedi vi è stata del;

le cenere-"mai in minor- quantità‘, ed `a se‘

guitato ilruniore medesimo . Mi ha rife

rito perfona. degna; di fede, che la lava

aveva formata. la crosta in tutte le ſue pat

ti,- e:- Chl.-ll fuoco. non si vedeva. più ,

ma correva. con meno- velocità fotto-la ſu

perficie indurita .. Le.- persone-,.che io vi

di in pericolo.il-.luned`tmattina, ho- ſapu

to, che si fonofsalvateb facendosi strade

ſopra la crosta:della-.lava-,e cosi molti sta

vano ſalvando anchela loro roba . La boe-

63.
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ca però dalla parte orienrale ſeguita a'fa

re .fuoco vivo, e-getta dalla ſommità moló-

ta cenere. nera, e ſcrrigna , e del -rapillo

ben …groſso , che- ha fatto del danno a que'

vigneti , ed è caduta in quantità ne’ paesi'

vicini dalla parte di ſettenrrione , ed o

ſiente. . - - -

z Dalle ore ſedici cominciò la cenere a‘

efsere .più gagliarda ſino alla ſera. L' al*

tezza della cenere è . (lata circa: un' altra

linea qui in città, ma della lleſsa natura

della prima di un colore di terra . ll ru

more è-ſlato più frequente , e più forte . Vi

erano delle accLen-sioni elettriche dentro il

furnó, ma in forma di lampi, e perciò

iù leggiere', Persiſ’tono tuttavia ora che

chiudo la lettera, che ſono circa le -Ore

due. ll caldo .è ſmaniosiſsimo . ll Termo*

.metro è circa i Il. gradi . ll Baromcrro è

nella steſsa -altezza delli giorni paſsati . L’ E

,lettrometro non. dà neſsun ſegno di elettrici:

.tà nè positiva, nè negativa.

Fin quì dei fenomeni. Sono sicuro che

desidererete qualche breve deſcrizione del

lo ſtato dei miſeri abitanti di quella ter

-ra quanto bella ,-.induflrioſa , e popolata da

-circa ventotto mila perſone. altrettantof in*

e
-l
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felice. (Weſte- era così ſomigliante a,ciò,

che deſcrivo Plinio eſsere accaduto sotto

i ſuoi occhi a Miſena nel 79 dell’ Era.

volgare alla famoſa eruziona,.la quale la

sciò fepolte ſotto-la sua cenere lo.. città di

Ercolano, Pompei , e Stabia ,- che non ſo

meglio deſcriverlo:, che riportando l' intiero

paſso doll’isteſso Plinio ( Plinio- lmera ao.

a Tacito).11ppena eravamo ufl‘iti-.di flrada,

che le tenebre creò/vero di ta! /òrM › 0/16 a:

eretti creduto trovarti non i» mm di qu:

sie nom- nere , e ſenza luna , ma in una ca

nera ben ſerrata , dos.- mm' i lumi fOFSCI‘O

ſpenti. Allora non .ri ”diva altro, 6/16' urli

feminili ,. che’ gemiti fanciullefchi , e," KTM#

d’ uomini. Chi chiamava .mo -pair-anfibi ma

madre , chi .tuo figlia-alo, taluno ma maglie,

taluno altra -perſon/1 a ji- Congiunta , e cara .

Non si riconq/Èevam, che alla voce, mio

deplarova la ſi” finte, i‘ altra quella de’fim'

parenti. Trovami-i anche altri, a cui la pau

fa della morte- fatevi- invocare la marte i

stefia. Mllíi’ implarovmo il [Decorſo degli

Dei. Molti alv court-ario credevano , cbe no»

vi foriero più , ed immaginavmo, che que

:M- notte fl…- l"-ulti”m, e l‘ eterna notte‘,

in cui il manda doveſte errore jèpolm nel

mo”



'(14)

mando. Emvì ancora rbi ”creſceva la paz

fa gin/la , e rag-onevole con terrori immagi.

mm-, e c/Jimerici . Diceva/10 alta a Miſèno

quello era abbracciato , quello era caduto ,

ed il timore dava autorita’ alle loro menzo

gne . . . . Partiamo una notte ajiai divisa

tra il timore , e Ia ſperanza, m.: i” cui il

timore ebbe la -maggior parte . Impn-ciorcbè

il tre-”moro non finiva di flora- .ſentire. Non

:i vede-.1, che per/bue ſpaventare fomentare

la -lür paura , e l’ altrui con sinistre 'predizio

m ec.

Altro non mi relierabbe , che parlarvi

dei danni recati e nelle 'ſerre coltivate e

nella Torre del Greca-Ms questi potreb

'bero eſſere preſenremenre 0 falli , o alme

no esagerati . Ve ne darò conto nell' altra

mia sopraccennata Intanto non laſciare di.

credermi costantemente,

Vom'o Obblig. , ed Aflèz. Amin-

Il Duca ddl: Torre.

Trov_asi vcndibile in Firenze da. Luigi Carlieri,in

- Via Guicciardmi dal medesimo tistaxnpata.

Con Approvazione .
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